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Premessa

1. La Rete dei Comuni Sostenibili

La Rete dei Comuni Sostenibili (RCS) è un’associazione nazionale, senza scopo di lucro, aperta a tutti i Comuni, Unioni 

di Comuni, Province, Città Metropolitane e Regioni. Persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento di attività per la promozione tra Comuni e i diversi Enti Locali, delle politiche per la sostenibilità ambientale,  

sociale, economica, culturale e istituzionale sulla base dei 17 Obiettivi di Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile.

È nata nel 2021 su iniziativa dell’Associazione delle Autonomie Locali Italiane – ALI, Città del Bio e Leganet. L’idea di 

creare una nuova associazione nasce dalla volontà di aprire la partecipazione al progetto a tutti  i Comuni italiani a 

prescindere  dalla  dimensione  in  termini  di  popolazione,  dalla  collocazione  geografica  e  dal  colore  politico 

dell’amministrazione comunale.

La missione è quella di accompagnare i Comuni e le Città al raggiungimento e alla messa a terra dei 17 Obiettivi di 

sostenibilità delle Nazioni Unite e dei 12 obiettivi del Benessere Equo e Sostenibili definiti dalla Repubblica Italiana con 

un progetto innovativo e concreto, servizi utili. Il progetto nasce per “territorializzare” gli obiettivi di Agenda 2030 con un 

approccio coerente alla Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile (SNSS) e che può rafforzare le Strategie regionali. 

Siamo convinti, infatti, che la sostenibilità deve entrare nella pianificazione amministrativa con un approccio sistemico e 

multilivello per cogliere al meglio le opportunità del  processo di trasformazione dei paradigmi di  sviluppo, anche di  

finanziamento, che arrivano dall’Unione Europea.

Il cuore del progetto è rappresentato dal monitoraggio volontario delle politiche locali di sostenibilità. Un “set” di circa 100 

indicatori per le città capoluogo e oltre 70 per tutti gli altri comuni per misurare l’effetto delle scelte su tutti gli ambiti dello  

sviluppo  sostenibile:  ambientale,  economia,  sociale  e  istituzionale.  Nel  2023  sarà  avviata  la  sperimentazione  del 

progetto anche nelle Province e nelle Città Metropolitane attraverso un “set” di indicatori non comunali, ma provinciali.

È uno strumento unico in Italia, tra le poche eccezioni in Europa e per questa ragione è monitorato dal Centro Unico  

Ricerche della Commissione europea. Gli indicatori sono stati selezionati in collaborazione e in sinergia con l'Alleanza 

italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), a cui l'associazione aderisce, e un componente autorevole dell'Alleanza, tra 

l'altro, è componente dei Comitato Scientifico della Rete dei Comuni Sostenibili. 

Misurare è fondamentale per monitorare, programmare e, quindi, agire.

L’obiettivo della Rete dei Comuni Sostenibili è accompagnare gli Enti Locali, in particolare i Comuni, nel raggiungimento 

degli obiettivi di Agenda 2030 con strumenti e pratiche innovative, concrete e virtuose. L’impegno si concretizza nel:



    • Misurare, con un “set” di indicatori capace di monitorare in modo oggettivo, le politiche di sostenibilità e gli effetti 

delle scelte dei governi locali;

    • Accompagnare i Comuni nella pianificazione strategica, nella redazione di “Strategie locali di sviluppo sostenibile”,  

Agende Locali  2030 e  DUP finalizzati  a  migliorare  gli  indicatori  e  quindi  la  qualità  della  vita  e dell’ambiente  delle 

comunità locali;

    • Mettere in rete i Comuni e le Unioni dei Comuni, Province e Città Metropolitane, al fine di favorire il confronto e  

l’interscambio di esperienze, buone pratiche, idee e progetti;

    • Aiutare i Comuni a cogliere le opportunità di finanziamento di progetti attraverso la partecipazione a bandi europei, 

nazionali e regionali, anche in relazione alle priorità e ai progetti inclusi nel PNRR;

    • Contribuire attraverso iniziative nazionali e locali, campagne di comunicazione e di partecipazione a far crescere la 

consapevolezza  nei  cittadini,  nella  società  civile  e  nelle  imprese  dei  temi  della  sostenibilità  al  fine  di  favorire 

“mobilitazioni di comunità”;

    • Diffondere il  brand “Comune Sostenibile” esaltando le esperienze locali che con scelte di governo lungimiranti  

migliorano la qualità di vita dei propri cittadini;

    •  Promuovere  momenti  di  alta  formazione  per  gli  amministratori  locali  e  i  dipendenti  comunali  sui  temi  della 

sostenibilità.

L’Associazione e il progetto dei Comuni Sostenibili nasce dalla volontà di “mettere a terra” gli obiettivi di Agenda 2030 e 

dalla consapevolezza che solo grazie al protagonismo delle comunità locali, dai territori e dal basso, può crescere un 

nuovo modello di sviluppo all’insegna della sostenibilità.

A tutti  i  Comuni  aderenti,  la  Rete  dei  Comuni  Sostenibili  chiede  l’impegno  a  prevedere  l’inclusione  degli  obiettivi 

dell’agenda 2030 nel proprio DUP - Documento Unico di Programmazione, a partire dalla classificazione delle azioni 

previste sulla base dei Goal dell’Agenda 2030 e/o dei domini del BES.

La Rete dei  Comuni Sostenibili  ha attivato diverse “partnership” con associazioni,  fondazioni,  Università e centri  di 

ricerca,  società civile  interessate a promuovere progetti  dedicati  allo sviluppo sostenibile e offrire  nuovi  servizi  agli  

aderenti.

L’Assemblea dei soci è l’organismo principale che determina l’indirizzo di sviluppo dell’associazione ed è composto dai 

Comuni  aderenti.  Ogni  anno viene consegnata  ai  sindaci  e amministrazioni  locali  che partecipano al  monitoraggio 

volontario delle politiche locali, attraverso gli indicatori RCS, la “Bandiera Comune Sostenibile”.

Inoltre, la Rete ha all’attivo una collaborazione con il  Centro Comune di Ricerca della Commissione Europea (Joint 

Research Center). Il JCR cura la redazione dell’European Handbook for SDG Voluntary Local Reviews (VLR) che è 

stato tra gli strumenti utilizzati per la implementazione del set di indicatori della Rete dei Comuni Sostenibili. L’Handbook 

offre, infatti, a responsabili politici, ricercatori e organizzazioni come la RCS, un quadro di ispirazione per creare le VLR, 

che  rappresentano  uno  strumento  fondamentale  per  monitorare  i  progressi  e  sostenere  le  azioni  locali  verso  il 

raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG).

Il presente Rapporto è, quindi, assimilabile a una Voluntary Local Review.

La collaborazione tra la Rete e il JRC ha portato alla redazione di un paper pubblicato sul portale della Commissione 

Europea all’indirizzo https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC132464 



Il paper non solo riassume l’esperienza e i risultati del primo monitoraggio, ma offre agli altri paesi europei una vera e  

propria guida su  come implementare un  monitoraggio  di  livello  comunale basato su indicatori  riferibili  agli  obiettivi  

dell’Agenda 2030.



2. L’agenda 2030 e i Sustainable Development Goals, SDGs

Un piano d’azione per le persone, il Pianeta e la prosperità. L’orizzonte di riferimento del progetto della Rete dei Comuni  

Sostenibili. È l'Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile, sottoscritta il 25 settembre 2015 da 193 Paesi delle Nazioni  

unite, tra cui l'Italia, per condividere l'impegno a garantire un presente e un futuro migliore al nostro Pianeta e alle  

persone che lo abitano. 

L'Agenda globale definisce 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (Sustainable Development Goals – SDGs nell’acronimo 

inglese) da raggiungere entro il 2030, articolati in 169 Target, che rappresentano una bussola per porre l'Italia e il mondo 

su un sentiero sostenibile. Il processo di cambiamento del modello di sviluppo viene monitorato attraverso i Goal, i  

Target e oltre 240 indicatori: rispetto a tali parametri, ciascun Paese viene valutato periodicamente in sede Onu e dalle 

opinioni pubbliche nazionali e internazionali. 

Con  l’Agenda  2030  per  la  prima  volta  viene  espresso  un  chiaro  giudizio  sull’insostenibilità  dell’attuale  modello  di 

sviluppo,  non  solo  sul  piano  ambientale,  ma  anche  su  quello  economico  e  sociale,  superando  in  questo  modo 

definitivamente l’idea che la sostenibilità sia unicamente una questione ambientale e affermando una visione integrata 

delle diverse dimensioni dello sviluppo.

L’Agenda 2030 è basata su cinque concetti chiave:

    1. Persone. Eliminare fame e povertà in tutte le forme, garantire dignità e uguaglianza.

    2. Prosperità. Garantire vite prospere e piene in armonia con la natura.

    3. Pace. Promuovere società pacifiche, giuste e inclusive.

    4. Partnership. Implementare l’Agenda attraverso solide partnership.

    5. Pianeta. Proteggere le risorse naturali e il clima del pianeta per le generazioni future.

Gli SDGs sono fortemente interconnessi. L'Agenda 2030 lancia una sfida della complessità: poiché le tre dimensioni 

dello sviluppo (economica, ambientale e sociale) sono strettamente correlate tra loro, ciascun Obiettivo non può essere 

considerato in maniera indipendente ma deve essere perseguito sulla base di un approccio sistemico, che tenga in 

considerazione le reciproche interrelazioni e non si ripercuota con effetti negativi su altre sfere dello sviluppo. Solo la 

crescita integrata di tutte e tre le componenti consentirà il raggiungimento dello sviluppo sostenibile. 

In sintesi, i 17 goals sono riepilogati nelle seguenti schede:

Goal 1
Porre fine a ogni forma di povertà nel mondo
La povertà va ben oltre la sola mancanza di guadagno e di risorse per assicu-

rarsi da vivere in maniera sostenibile. Tra le sue manifestazioni c’è la fame e 

la malnutrizione, l’accesso limitato all’istruzione e agli altri servizi di base, la 

discriminazione e l’esclusione sociale, così come la mancanza di partecipa-

zione nei processi decisionali. La crescita economica deve essere inclusiva, 

allo scopo di creare posti di lavoro sostenibili e di promuovere l’uguaglianza.



Goal 2
Porre fine alla fame, raggiungere la sicurezza alimentare, 
migliorare la nutrizione e promuovere un’agricoltura so-
stenibile
È giunto il momento di riconsiderare come coltiviamo, distribuiamo e consu-

miamo il cibo. Se gestite bene, l’agricoltura, la silvicoltura e la pesca possono 

offrire cibo nutriente per tutti e generare redditi adeguati, sostenendo uno svi-

luppo rurale incentrato sulle persone e proteggendo l’ambiente allo stesso 

tempo. Tuttavia, al giorno d’oggi, i nostri suoli, fiumi, oceani, foreste e la no-

stra biodiversità si stanno degradando rapidamente. Il cambiamento climatico 

sta esercitando pressioni crescenti sulle risorse dalle quali dipendiamo, au-

mentando i rischi associati a disastri ambientali, come siccità e alluvioni.

Goal 3
Assicurare la salute e il benessere per tutti e per tutte le età
Per  realizzare  uno sviluppo  sostenibile  è  fondamentale  garantire  una  vita 

sana e promuovere il benessere di tutti a tutte le età. Sono necessari molti 

sforzi per sradicare completamente un’ampia varietà di malattie e affrontare 

numerose e diverse questioni relative alla salute, siano esse recenti o persi-

stenti nel tempo.

Goal 4
Assicurare un’istruzione di qualità, equa e inclusiva, e pro-
muovere opportunità di apprendimento permanente per tutti
Un’istruzione di qualità è la base per migliorare la vita delle persone e rag-

giungere lo  sviluppo  sostenibile.  Sono stati  ottenuti  risultati  importanti  per 

quanto riguarda l’incremento dell’accesso all’istruzione a tutti i livelli e l’incre-

mento dei livelli di iscrizione nelle scuole, soprattutto per donne e ragazze. Il 

livello base di alfabetizzazione è migliorato in maniera significativa, ma sono 

necessari maggiori sforzi per raggiungere gli obiettivi di l’istruzione universa-

le. Per esempio, a livello mondiale è stata raggiunta l’uguaglianza tra bambi-

ne e bambini nell’istruzione primaria, ma pochi Paesi hanno raggiunto questo 

risultato a tutti i livelli educativi.

Goal 5
Raggiungere l'uguaglianza di genere e l’empowerment 
(maggiore forza, autostima e consapevolezza) di tutte le 
donne e le ragazze
Mentre il mondo ha fatto progressi nella parità di genere e nell’emancipazione 

delle donne attraverso gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio (tra cui la parità di  

accesso all’istruzione primaria per ragazzi e ragazze), donne e ragazze conti-

nuano a subire discriminazioni e violenze in ogni parte del mondo. La parità 

di genere non è solo un diritto umano fondamentale, ma la condizione neces-

saria per un mondo prospero, sostenibile e in pace. Garantire alle donne e 

alle ragazze parità di accesso all’istruzione, alle cure mediche, a un lavoro di-

gnitoso, così come la rappresentanza nei processi decisionali, politici ed eco-

nomici, promuoverà economie sostenibili, di cui potranno beneficiare le socie-

tà e l’umanità intera.



Goal 6
Garantire a tutti la disponibilità e la gestione sostenibile 
dell’acqua e delle strutture igienico-sanitarie.
Avere accesso ad acqua pulita sufficiente è un aspetto essenziale del mondo 

in cui vogliamo vivere. Il nostro pianeta possiede sufficiente acqua potabile 

per raggiungere questo obiettivo. Ma a causa di infrastrutture scadenti o catti-

va gestione economica,  ogni anno milioni  di  persone, di  cui  la gran parte 

bambini, muoiono per malattie dovute ad approvvigionamento d’acqua, servi-

zi sanitari e livelli d’igiene inadeguati. Entro il 2050 è probabile che almeno 

una persona su quattro sia colpita da carenza duratura o ricorrente di acqua 

potabile.

Goal 7
Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economi-
ci, affidabili, sostenibili e moderni
L’energia è un elemento centrale per quasi tutte le sfide e le opportunità più 

importanti che il mondo si trova oggi ad affrontare. Che sia per lavoro, sicu-

rezza, cambiamento climatico, produzione alimentare o aumento dei redditi, 

l’accesso all’energia è essenziale. L’energia sostenibile è un’opportunità - tra-

sforma la vita, l’economia e il pianeta.

Goal 8
Incentivare una crescita economica duratura, inclusiva e 
sostenibile, un’occupazione piena e produttiva e un lavo-
ro dignitoso per tutti
Più o meno la metà della popolazione mondiale vive ancora con l’equivalente 
di circa due dollari al giorno. In molti luoghi, avere un lavoro non garantisce la 
possibilità di sottrarsi alla povertà. Questo progresso lento e disuguale richie-
de di riconsiderare e riorganizzare le nostre politiche economiche e sociali 
tese all’eliminazione della povertà. Una prolungata mancanza di opportunità 
di lavoro dignitose, investimenti insufficienti e sottoconsumo portano a un’ero-
sione del contratto sociale di base a fondamento delle società democratiche, 
secondo cui tutti dobbiamo contribuire al progresso. La creazione di posti di 
lavoro di qualità resta una delle maggiori sfide per quasi tutte le economie. 
Una crescita economica sostenibile richiederà alle società di creare condizio-
ni che permettano alle persone di avere posti di lavoro di qualità, che stimoli -
no le economie e al tempo stesso non danneggino l’ambiente. Inoltre, sono 
necessarie opportunità di lavoro e condizioni di lavoro dignitose per l’intera 
popolazione in età lavorativa.



Goal 9
Costruire  una  infrastruttura  resiliente  e  promuovere 
l’innovazione e una industrializzazione equa, responsabi-
le e sostenibile
Gli investimenti in infrastrutture - trasporti, irrigazione, energia e tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione - sono cruciali per realizzare lo svi-
luppo sostenibile e per rafforzare le capacità delle comunità in molti Paesi. Il 
progresso tecnologico è alla base degli sforzi per raggiungere obiettivi legati 
all’ambiente,  come l’aumento delle risorse e l’efficienza energetica.  Senza 
tecnologia e innovazione, non vi sarà industrializzazione, e senza industrializ-
zazione non vi sarà sviluppo.

Goal 10
Ridurre l’ineguaglianza all’interno di e fra le Nazioni
La comunità internazionale ha fatto progressi significativi per sottrarre le per-
sone alla povertà. Le nazioni più vulnerabili - i Paesi meno sviluppati, i Paesi 
in via di sviluppo senza sbocco sul mare e i piccoli stati insulari in via di svi-
luppo - continuano a farsi strada per ridurre la povertà. La crescita economica 
da sola non è sufficiente per ridurre la povertà se non è inclusiva e non tiene 
conto delle tre dimensioni dello sviluppo sostenibile -economica,  sociale e 
ambientale. Fortunatamente, le disparità di reddito si sono ridotte sia tra di-
versi Paesi che all’interno dei Paesi.

Goal 11
Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, 
duraturi e sostenibili
Le città sono centri per nuove idee, per il commercio, la cultura, la scienza, la 
produttività, lo sviluppo sociale e molto altro. Le città hanno permesso alle 
persone di migliorare la loro condizione sociale ed economica, ma con un nu-
mero di persone che vivono in insediamenti urbani che si prevede raggiunge-
rà i 5 miliardi entro il 2030 è importante implementare pratiche di pianificazio-
ne e gestione urbana efficienti.

Goal 12
Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo
Il consumo e la produzione sostenibile puntano a “fare di più e meglio con 
meno”, aumentando i benefici in termini di benessere tratti dalle attività eco-
nomiche,  attraverso  la  riduzione  dell'impiego  di  risorse,  del  degrado  e 
dell’inquinamento nell'intero ciclo produttivo, migliorando così la qualità della 
vita



Goal 13
Adottare misure urgenti per combattere il cambiamento 
climatico e le sue conseguenze
Il  cambiamento climatico interessa i  Paesi di  tutti  i  continenti.  Le persone 
stanno sperimentando gli impatti significativi del cambiamento climatico, quali 
ad esempio il mutamento delle condizioni meteorologiche, l’innalzamento del 
livello del mare e altri fenomeni meteorologici ancora più estremi. Le emissio-
ni di gas a effetto serra, derivanti dalle attività umane, sono la forza trainante 
del cambiamento climatico e attualmente sono al loro livello più alto nella sto-
ria. Se non si prendono provvedimenti, si prevede che la temperatura media 
della superficie terrestre aumenterà nel corso del XXI secolo di 3°C.

Goal 14
Conservare  e  utilizzare  in  modo  durevole  gli  oceani,  i 
mari e le risorse marine per uno sviluppo sostenibile
Gli oceani del mondo - la loro temperatura, la loro composizione chimica, le 
loro correnti e la loro vita - influenzano i sistemi globali che rendono la Terra 
un luogo vivibile per il genere umano.L’acqua piovana, l’acqua che beviamo, 
il meteo, il clima, le nostre coste, molto del nostro cibo e persino l’ossigeno 
presente nell’aria che respiriamo sono elementi in definitiva forniti e regolati 
dal mare. Nel corso della storia, gli oceani e i mari sono stati e continuano ad 
essere canali vitali per il commercio ed il trasporto.

Goal 15
Proteggere,  ripristinare  e  favorire  un  uso  sostenibile 
dell'ecosistema terrestre, gestire sostenibilmente le fore-
ste, contrastare la desertificazione, arrestare e far retro-
cedere il degrado del terreno, e fermare la perdita di di-
versità biologica
Le foreste coprono il 30,7% della superficie terrestre e, oltre a offrire cibo si-
curo e riparo a centinaia di specie viventi, esse sono essenziali per il contra-
sto al cambiamento climatico, e la protezione della biodiversità e delle dimore 
delle popolazioni indigene. Tredici milioni di ettari di foreste vengono persi 
ogni anno, mentre il persistente deterioramento dei terreni ha portato alla de-
sertificazione di 3,6 miliardi di ettari.

Goal 16
Promuovere società pacifiche e più inclusive per uno svi-
luppo sostenibile; offrire l'accesso alla giustizia per tutti e 
creare organismi efficienti, responsabili e inclusivi a tutti 
i livelli
È importante contrastare le minacce internazionali rappresentate dall’omici-

dio, dalla violenza contro i bambini, dal traffico di esseri umani e dalla violen-

za sessuale per promuovere società pacifiche e inclusive per lo sviluppo so-

stenibile. Tali società sono necessarie per garantire l’accesso universale alla 

giustizia e la costruzione di istituzioni responsabili ed efficaci a tutti i livelli.



Goal 17
Rafforzare i mezzi di attuazionee rinnovare il partenaria-
to mondiale per lo sviluppo sostenibile
Per avere successo, l’agenda per lo sviluppo sostenibile richiede partenariati 

tra governi, settore privato e società civile. Queste collaborazioni inclusive, 

costruite su principi e valori, su una visione comune e su obiettivi condivisi, 

che mettano al centro le persone e il pianeta, sono necessarie a livello globa-

le, regionale, nazionale e locale. È necessaria un’azione urgente per mobilita-

re, reindirizzare e liberare il potere trasformativo di migliaia di miliardi di dolla-

ri di risorse private per realizzare gli Obiettivi di sviluppo sostenibile. Investi-

menti a lungo termine, ivi compresi gli investimenti diretti esteri, sono neces-

sari nei settori chiave, soprattutto nei Paesi di sviluppo. Tali settori compren-

dono l’energia sostenibile, le infrastrutture e i trasporti, così come le tecnolo-

gie di informazione e comunicazione. Il settore pubblico avrà bisogno di stabi-

lire una direzione chiara. I sistemi di revisione e di monitoraggio, i regolamenti 

e le strutture di incentivi che permettono tali investimenti devono essere rior-

ganizzati al fine di attrarre gli investimenti e rafforzare lo sviluppo sostenibile. 

I meccanismi nazionali di controllo, come le istituzioni supreme di revisione e 

le funzioni di supervisione delle legislature, dovrebbero essere rafforzati.



3. La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile

Gli Obiettivi di Agenda 2030 sono universali. Per questo motivo, tutti i Paesi sono chiamati a contribuire alla sfida per 

portare il mondo su un sentiero sostenibile, senza più distinzione tra Paesi sviluppati, emergenti e in via di sviluppo. Ciò 

vuol dire che ogni Paese deve impegnarsi a definire una propria strategia che consenta di raggiungere gli SDGs e a 

rendicontare i propri risultati all'Onu. 

L’Unione europea è impegnata nel recepimento e definizione dei principi dell’Agenda 2030 di sviluppo sostenibile. Le 

modalità di declinazione degli obiettivi a livello comunitario sono destinate a rappresentare un’indicazione importante per 

i Paesi Membri nella definizione finale dei rispettivi obiettivi strategici. Il lavoro della Commissione europea in questi anni 

testimonia la volontà dell’Unione di raggiungere gli  obiettivi  di sviluppo sostenibile, anche in relazione all’accordo di 

Parigi sui cambiamenti climatici, e prepara il terreno per una strategia globale dell’UE per gli anni 2019-2024.

Ogni Paese è tenuto a fornire il suo contributo sviluppando una propria Strategia nazionale per lo sviluppo sostenibile. In 

Italia è stata istituita la Cabina di regia “Benessere Italia”, l’organo della Presidenza del Consiglio cui spetta il compito di 

“coordinare,  monitorare,  misurare e migliorare le  politiche di  tutti  i  Ministeri  nel  segno del  benessere dei  cittadini”. 

Rigenerazione equo sostenibile dei territori,  mobilità e coesione territoriale, transizione energetica, qualità della vita, 

economia circolare sono le cinque macroaree in cui si sviluppano le sue linee programmatiche. Pongono al centro la 

persona e mirano alla promozione di stili di vita sani, alla definizione di tempi di vita equilibrati, alla progettazione di 

condizioni di vita eque, alla promozione di azioni finalizzate allo sviluppo umano, alla formazione continua.

In Italia lo strumento di coordinamento dell’attuazione dell’Agenda 2030 è rappresentato dalla Strategia Nazionale di 

Sviluppo Sostenibile (SNSvS), approvata dal CIPE con Delibera n. 108/2017. Si tratta di un provvedimento che prevede 

un  aggiornamento  triennale  e  “che  definisce  il  quadro  di  riferimento  nazionale  per  i  processi  di  pianificazione, 

programmazione e valutazione di tipo ambientale e territoriale per dare attuazione agli obiettivi di sviluppo sostenibile 

dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite”. L’attuazione della Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile deve raccordarsi 

con i documenti programmatici esistenti, in particolare con il Programma Nazionale di Riforma (PNR) e più in generale il  

Documento di Economia e Finanza (DEF). 

La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 2017-2030 si configura come lo strumento principale per la creazione di 

un  nuovo  modello  economico  circolare,  a  basse  emissioni  di  CO2,  resiliente  ai  cambiamenti  climatici  e  agli  altri 

cambiamenti  globali  causa  di  crisi  locali,  come,  ad  esempio,  la  perdita  di  biodiversità,  la  modificazione  dei  cicli 

biogeochimici  fondamentali  (carbonio,  azoto,  fosforo)  e  i  cambiamenti  nell’utilizzo  del  suolo.  Un aspetto innovativo 

dell’Agenda 2030 è l’attenzione rivolta al fenomeno delle disuguaglianze. La Strategia Nazionale di Sviluppo Sostenibile 

si basa, infatti, su un approccio multidimensionale per superare le disuguaglianze economiche, ambientali e sociali e 

perseguire così uno sviluppo sostenibile, equilibrato ed inclusivo. Tale approccio implica l’utilizzo di un’ampia gamma di 

strumenti, comprese le politiche di bilancio e le riforme strutturali. Il piano aggiorna la precedente “Strategia d’azione 

ambientale per  lo sviluppo sostenibile in  Italia  2002-2010″,  ma ne amplia il  raggio d’azione, integrando gli  obiettivi 

contenuti nella Agenda 2030 delle Nazioni Unite. E’ strutturata in cinque aree di intervento, corrispondenti alle “5P” dello 

sviluppo sostenibile (Persone, Pianeta, Prosperità, Pace, Partnership) proposte dall’Agenda 2030, ciascuna delle quali 

contiene Scelte Strategiche e Obiettivi Strategici per l’Italia, correlati agli obiettivi per lo sviluppo sostenibile dell’Agenda 



2030 e richiamano alla profonda interrelazione tra dinamiche economiche, crescita sociale e qualità ambientale, aspetti 

conosciuti anche come i tre pilastri dello sviluppo sostenibile.

Nel  2022 è  stata  aggiornata  la  Strategia  Nazionale di  Sviluppo Sostenibile.  A oggi  manca solo  l’ultimo passaggio 

dell’approvazione presso il  Comitato Interministeriale per la Transizione Ecologica (CITE),  costituito nel  2021 con il 

compito di  coordinare le politiche nazionali  per tale transizione e relativa programmazione. La revisione, in sintesi,  

amplia il  paradigma di  riferimento a includere tutte le dimensioni  della sostenibilità,  formulando scelte strategiche e 

obiettivi nazionali. Essa costituisce il quadro di riferimento nazionale per i processi di pianificazione, programmazione e 

valutazione di tipo ambientale e territoriale. La predisposizione del documento SNSvS22 è intervenuto in un momento 

cruciale per la storia del nostro Paese, in cui il quadro di riferimento per lo sviluppo sostenibile è chiamato, da parte di  

tutti gli attori in campo, a costituire l’ambito entro cui orientare e guidare la trasformazione necessaria alla ricostruzione 

post emergenza Covid 19, tuttavia occorre, altresì, considerare gli effetti a lungo termine derivanti dal conflitto bellico in 

Ucraina. 

Il  rinnovato quadro di  sostenibilità  rappresentato  dalla  SNSvS22,  insieme al  relativo  processo di  coinvolgimento di 

amministrazioni centrali, territoriali e attori non statali, ha contribuito ad armonizzare e rileggere le sfide che il Paese si 

trova ad affrontare, a partire dalla transizione ecologica di imprese e investimenti fino all’adeguata considerazione delle 

sfide sociali e occupazionali a questa correlate con particolare riguardo all’inclusione delle persone con disabilità, alla 

parità di genere e allo sviluppo del potenziale delle nuove generazioni. 

Anche alla luce del nuovo Green Deal Europeo e dei rilevanti impegni assunti con il  Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza, la sostenibilità si conferma come parametro di riferimento in base alla quale valutare le politiche nei diversi 

ambiti  nazionali,  europei  e internazionali.  La Strategia allaccia la visione e gli  obiettivi  del  Piano per la Transizione 

Ecologica (PTE) con gli obiettivi presentati dall’Agenda 2030 delle Nazioni Unite, formando un quadro di riferimento 

comune impostato su strumenti di valutazione condivisi. 

Questa  struttura  di  governance multilivello  risulta  dunque essenziale  per  armonizzare  e  ottimizzare  sforzi,  risorse, 

potenziale,  nella consapevolezza di  poter contare sull’intenso lavoro già in corso e sul  sistema di  collaborazioni  in 

essere. In questo quadro di sostenibilità complessiva, transizione ecologica e giusta transizione si completano in un 

processo integrato condiviso, con l’obiettivo di contaminare i processi decisionali e incidere sul modello di sviluppo. 

Ponendo al centro l’emergenza climatica, ambientale e sociale, l’aggiornamento della Strategia potrà allungare il proprio 

orizzonte temporale, in alcuni casi al 2050, per accogliere la sfida delineata dal quadro post-pandemico e dall’ambizioso 

framework europeo e porsi come ambito di armonizzazione e valutazione congiunta delle diverse strategie e politiche 

settoriali in essere e in corso di revisione o programmazione.

Il rinnovato documento strategico aggiornato al 2022 intende ribadire l’impegno per il raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità identificati nella SNSvS. Si concentra, inoltre, sulla individuazione di ambiti di lavoro e strumenti condivisi 

per garantire la coerenza delle politiche per lo sviluppo sostenibile, nei diversi settori e ai diversi livelli territoriali. 

Il monitoraggio volontario previsto nel progetto della Rete dei Comuni Sostenibili, attraverso un “set” di indicatori per 

misurare l’efficacia delle politiche locali di sostenibilità, è uno strumento utile per gli Enti Locali coerente con la Strategia 

Nazionale di Sviluppo Sostenibile e può supportare le Strategie Regionali per “territorializzare” obiettivi e traguardi nelle 

comunità locali.



 

PERSONE 
 

CONTRASTARE LA 
POVERTÀ E  

L'ESCLUSIONE SOCIALE 
ELIMINANDO I  

DIVARI TERRITORIALI 

Ridurre l'intensità della povertà 

 

Combattere la deprivazione materiale e alimentare 

Ridurre il disagio abitativo 

GARANTIRE LE 
CONDIZIONI  

PER LO SVILUPPO DEL 
POTENZIALE  

UMANO 

Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della  

popolazione 

 

Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione  

sociale e previdenziale 

Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il  

sistema dell’istruzione 

Combattere la devianza attraverso prevenzione e integrazione  

sociale dei soggetti a rischio 

PROMUOVERE LA SALUTE 
E IL BENESSERE 

Diminuire l’esposizione della popolazione ai fattori di rischio  

ambientale e antropico 

 

Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di  

prevenzione 

Garantire l’accesso a servizi sanitari e di cura efficaci,  

contrastando i divari territoriali 

 

PIANETA  

ARRESTARE LA 
PERDITA DI  

BIODIVERSITÀ 

Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat 
per gli ecosistemi, terrestri e acquatici 

 

Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive 

Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e assicurare 

l’efficacia della gestione 

Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali 

connessi ad agricoltura, silvicoltura e acquacoltura 

Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della 

biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità 

GARANTIRE UNA 
GESTIONE 

SOSTENIBILE DELLE 
RISORSE NATURALI 

Mantenere la vitalità dei mari e prevenire gli impatti sull’ambiente 

marino e costiero 

 

Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione 

Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde 

acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico 

dei sistemi naturali 

Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di 

pianificazione 

Massimizzare l’efficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsità d'acqua 

Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in 

atmosfera 

Garantire la gestione sostenibile delle foreste e combatterne 

l’abbandono e il degrado 

CREARE COMUNITÀ E 
TERRITORI  

RESILIENTI, 
CUSTODIRE I 
PAESAGGI E  

I BENI CULTURALI 

Prevenire i rischi naturali e antropici  e rafforzare le capacità di resilienza 

di comunità e territori 

 

Assicurare elevate prestazioni ambientali di edifici, infrastrutture e spazi 

aperti 

Rigenerare le città, garantire l’accessibilità e assicurare la sostenibilità 

delle connessioni 



Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire 

le connessioni ecologiche urbano/rurali 

Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la 

custodia dei territori, dei paesaggi e del patrimonio culturale 

PROSPE 

PROSPERITÀ  
FINANZIARE E 

PROMUOVERE  
RICERCA E 

INNOVAZIONE 
SOSTENIBILI 

Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 

 

Attuare l’agenda digitale e potenziare la diffusione delle reti 

intelligenti 

Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento 

tecnologico 

GARANTIRE PIENA 
OCCUPAZIONE  

E FORMAZIONE DI 
QUALITÀ 

Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione 

 Incrementare l’occupazione sostenibile e di qualità 

AFFERMARE MODELLI  
SOSTENIBILI DI 
PRODUZIONE E  

CONSUMO 

Dematerializzare l’economia, migliorando l’efficienza dell’uso delle 

risorse e promuovendo meccanismi di economia circolare 

 

Promuovere la fiscalità ambientale 

Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie 

Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle 

amministrazioni 

Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle 

materie prime seconde 

Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 

Garantire la sostenibilità di agricoltura e silvicoltura lungo l’intera 

filiera 

Garantire la sostenibilità di acquacoltura e pesca lungo l’intera filiera 

Promuovere le eccellenze italiane 

DECARBONIZZARE 
L’ECONOMIA 

Incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da 

fonte rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e il 

paesaggio 

 

Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 

Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 

 

PACE  
PROMUOVERE UNA 

SOCIETÀ NON VIOLENTA 
E INCLUSIVA 

Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata 

assistenza alle vittime 

 
Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e  l'inclusione delle 

minoranze etniche e religiose 

ELIMINARE OGNI FORMA 
DI DISCRIMINAZIONE 

Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei 

lavoratori 

 

Garantire la parità di genere 

Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della 

diversità  

ASSICURARE LA 
LEGALITÀ E LA  

GIUSTIZIA 

Intensificare la lotta alla criminalità 

 

Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 

Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario 

 



PARTNERSHIP  

GOVERNANCE,  
DIRITTI E LOTTA ALLE  

DISUGUAGLIANZE 

Rafforzare il buon governo e la democrazia 

 

Fornire sostegno alle istituzioni nazionali e locali, a reti sociali o 

d’interesse,  ai sistemi di protezione sociale, anche mediante il ricorso 

ai sindacati e alle Organizzazioni della Società Civile 

Migliorare l’interazione tra Stato, corpi intermedi e cittadini al fine di  

promuovere il rispetto dei diritti umani e i principi di trasparenza 

Promuovere l’uguaglianza di genere, l’empowerment delle donne e la  

valorizzazione del ruolo delle donne nello sviluppo 

Impegnarsi nella lotta alla violenza di genere e alle discriminazioni 

contro le donne: migliorare l’accesso e la fruizione dei servizi alla 

salute, ai sistemi educativi e formativi, l’indipendenza economica e 

sociale 

Migliorare le condizioni di vita dei giovani e dei minori di età: ridurre il  

traffico  di  giovani  donne,  adolescenti  e  bambini  e  il  loro 

sfruttamento nell'ambito del lavoro, le nuove forme di schiavitù, la 

criminalità minorile, lo  sfruttamento  dei  minori  con  disabilità,  lo  

sfruttamento  sessuale  dei minorenni, le pratiche nocive come le 

mutilazioni genitali delle bambine e  altre  forme  di  abuso,  violenze  e  

malattie  sessuali  come  HIV/AIDS,  le discriminazione sul diritto di 

cittadinanza 

 

Promuovere la partecipazione e il protagonismo dei minori e dei 

giovani perché diventino “agenti del cambiamento”, Promuovere 

l’integrazione sociale, l’educazione inclusiva, la formazione, la 

valorizzazione dei talenti 

 

MIGRAZIONE E  
SVILUPPO 

Favorire il ruolo dei migranti come “attori dello sviluppo” 

 

Promuovere le capacità professionali ed imprenditoriali dei migranti in  

stretto collegamento con i Paesi di origine 

Promuovere modelli di collaborazione tra Europa e Africa per la  

prevenzione e gestione dei flussi di migranti attraverso il 

rafforzamento delle capacità istituzionali, la creazione di impiego e di 

opportunità economiche, il sostegno alla micro-imprenditoria e agli 

investimenti infrastrutturali in particolare nei Paesi africani 

SALUTE 

Migliorare l’accesso ai servizi sanitari e contribuire all’espansione della  

copertura sanitaria universale 

 

Rafforzare i sistemi sanitari di base e la formazione del personale 

sanitario 

Contrastare i fattori di rischio e l’impatto delle emergenze sanitarie:  

perfezionare meccanismi di allerta precoce e di prevenzione 

Impegnarsi nella lotta alle pandemie, AIDS in particolare e nella  

promozione di campagne di vaccinazione (Fondo Globale, GAVI) 

Sostenere la ricerca scientifica, la promozione di una cultura della 

salute e della prevenzione 

Operare per un forte rilancio delle funzioni di sanità pubblica, appoggio  

alle riforme sanitarie 

ISTRUZIONE 

Garantire l’istruzione di base di qualità e senza discriminazioni di 

genere 

 

Promuovere la formazione, migliorare le competenze professionali  

degli insegnanti/docenti, del personale scolastico e degli operatori 

dello sviluppo 

Realizzare un’educazione inclusiva a favore delle fasce sociali  

maggiormente svantaggiate, emarginate e discriminate 

Favorire l’inserimento sociale e lavorativo dei giovani e degli adulti  

disoccupati offrendo una formazione fortemente professionalizzante  

basata sullo sviluppo delle capacità e delle competenze 

 

Valorizzare il contributo delle Università: 

Definire percorsi formativi con nuove professionalità, rivolti a studenti 

dei Paesi partner; 

Contribuire allo sviluppo e al rafforzamento di capacità istituzionali; 

Formare i futuri professionisti e dirigenti nei Paesi partner; 

Mettere a disposizione strumenti di ricerca destinati a produrre  

 



innovazione per lo sviluppo e ad elaborare metodi e modelli di 

valutazione in linea con le buone pratiche internazionali 

AGRICOLTURA  
SOSTENIBILE  
E SICUREZZA  
ALIMENTARE 

Garantire la governance e l'accesso alla terra, all’acqua, alle risorse  

naturali e produttive da parte delle famiglie di agricoltori e piccoli  

produttori 

 

Sostenere e sviluppare tecniche tradizionali di adattamento a fattori 

biotici e abiotici 

Rafforzare le capacità di far fronte a disastri naturali anche 

promuovendo le “infrastrutture verdi” 

Incentivare politiche agricole, ambientali e sociali favorevoli 

all’agricoltura familiare e alla pesca artigianale 

Favorire l’adozione di misure che favoriscono la competitività sul 

mercato di prodotti in linea con i principi di sostenibilità delle diete 

alimentari 

Rafforzare l’impegno nello sviluppo delle filiere produttive in settori  

chiave, richiamando il particolare modello italiano di sviluppo – PMI  

e distretti locali – e puntando all’incremento della produttività e  

della produzione, al miglioramento della qualità e alla valorizzazione  

della tipicità del prodotto, alla diffusione di buone pratiche colturali  

e alla conservazione delle aree di produzione, alla promozione del  

commercio equo-solidale, al trasferimento di tecnologia, allo sviluppo  

dell’agroindustria e dell’export dei prodotti, attraverso qualificati  

interventi di assistenza tecnica, formazione e capacity building  

istituzionale 

AMBIENTE,  
CAMBIAMENTI  

CLIMATICI ED  
ENERGIA PER LO  

SVILUPPO 

Coinvolgere il settore privato nazionale, dalle cooperative all’agro- 

business, attraverso la promozione di partenariati tra il settore privato  

italiano e quello dei Paesi partner 

 

Promuovere interventi nel campo della riforestazione,  

dell’ammodernamento sostenibile delle aree urbane, della tutela delle 

aree terrestri e marine protette, delle zone umide, e dei bacini fluviali, 

della gestione sostenibile della pesca, del recupero delle terre e suoli, 

specie tramite la rivitalizzazione della piccola agricoltura familiare 

sostenibile 

Contribuire alla resilienza e alla gestione dei nuovi rischi ambientali 

nelle regioni più deboli ed esposte 

Favorire trasferimenti di tecnologia, anche coinvolgendo gli attori 

profit, in settori come quello energetico, dei trasporti, industriale o 

della gestione urbana 

Promuovere l’energia per lo sviluppo: tecnologie appropriate e 

sostenibili ottimizzate per i contesti locali in particolare in ambito 

rurale, nuovi modelli per attività energetiche generatici di reddito, 

supporto allo sviluppo di politiche abilitanti e meccanismi regolatori 

che conducano a una modernizzazione della governance energetica 

interpretando bisogni e necessità delle realtà locali, sviluppo delle 

competenze tecniche e gestionali locali, tramite formazione a diversi 

livelli 

LA SALVAGUARDIA  
DEL PATRIMONIO  

CULTURALE E  
NATURALE 

Contribuire alla diversificazione delle attività soprattutto nelle aree 

rurali, montane e interne, alla generazione di reddito e di occupazione, 

alla promozione del turismo sostenibile, allo sviluppo urbano e alla 

tutela dell’ambiente, al sostegno alle industrie culturali e all’industria 

turistica, alla valorizzazione dell’artigianato locale e al recupero dei 

mestieri tradizionali 

 

Intensificare le attività volte all’educazione e alla formazione, al  

rafforzamento delle capacità istituzionali, al trasferimento di know 

how, tecnologia, innovazione, intervenendo a protezione del  

patrimonio anche in situazioni di crisi post conflitto e calamità naturali 

Programmare  e mettere a sistema progetti sperimentali orientati 

verso una maggiore conoscenza del patrimonio paesaggistico e 

naturale rivolte alle diverse categorie di pubblico da monitorare in un 

arco temporale da definire, per valutarne le ricadute e gli esiti 



IL SETTORE PRIVATO 

Promuovere: strumenti finanziari innovativi per stimolare l’effetto 

“leva” con i fondi privati e migliorare l’accesso al credito da parte delle 

PMI dei Paesi partner; dialogo strutturato con il settore privato e la 

società civile; trasferimento di know how in ambiti d’eccellenza 

dell’economia italiana 

 

 

Favorire forme innovative di collaborazione tra settore privato profit e 

non profit, con particolare riferimento alle organizzazioni della società 

civile presenti nei Paesi partner, ai fini dello sviluppo dell’imprenditoria 

a livello locale con l’obiettivo di contribuire alla lotta alla povertà 

attraverso la creazione di lavoro e la crescita economica inclusiva 

 

VETTORI DI 

SOSTENIBILITÀ 
 

CONOSCENZA COMUNE 

Migliorare la conoscenza sugli ecosistemi naturali e sui  

servizi ecosistemici 

 

Migliorare la conoscenza su stato qualitativo e 

quantitativo e uso delle risorse naturali, culturali e dei 

paesaggi   

Migliorare la conoscenza relativa a uguaglianza, dignità 

delle persone, inclusione sociale e legalità 

Sviluppare un sistema integrato delle conoscenze per  

formulare e valutare le politiche di sviluppo 

 Garantire la disponibilità, l’accesso e la messa in rete dei 

dati e delle informazioni 

MONITORAGGIO E  
VALUTAZIONE DI POLITICHE,  

PIANI, PROGETTI 

Assicurare la definizione e la continuità di gestione di 

sistemi integrati per il monitoraggio e la valutazione di 

politiche, piani e progetti 

 
Realizzare il sistema integrato del monitoraggio e della  

valutazione della SNSvS, garantendone l'efficacia della 

gestione e la continuità dell’implementazione 

ISTITUZIONI,  
PARTECIPAZIONE E  

PARTENARIATI 

Garantire il coinvolgimento attivo della società civile nei  

processi decisionali e di attuazione e valutazione delle 

politiche 

 

Garantire la creazione di efficaci meccanismi di 

interazione istituzionale e per l’attuazione e valutazione 

della SNSvS 

Assicurare sostenibilità, qualità e innovazione nei  

partenariati pubblico-privato 

EDUCAZIONE,  
SENSIBILIZZAZIONE,  

COMUNICAZIONE 

Trasformare le conoscenze in competenze 

 

Promuovere l’educazione allo sviluppo sostenibile 

Promuovere e applicare soluzioni per lo sviluppo 

sostenibile 

Comunicazione 

EFFICIENZA DELLA PUBBLICA  
AMMINISTRAZIONE E GESTIONE  

DELLE RISORSE FINANZIARIE  
PUBBLICHE 

Rafforzare la governance pubblica 

 

Assicurare la semplificazione e la qualità della regolazione 

Assicurare l’efficienza e la sostenibilità nell’uso delle 

risorse finanziarie pubbliche 

Adottare un bilancio di genere 

 



4. La collaborazione con il Joint Research Centre della Commissione Europea

Il primo anno di monitoraggio della Rete dei Comuni Sostenibili è stato messo sotto osservazione dal Joint Research 

Centre  (Centro  Comune  di  Ricerca)  della  Commissione  Europea.  Il  JRC  è  il  servizio  scientifico  interno  della 

Commissione che fornisce un supporto al processo decisionale dell'Unione Europea mediante consulenze scientifiche 

indipendenti. 

Il risultato di questa collaborazione è stata la redazione di un paper intitolato “Scaling up efforts towards the localisation 

of SDGs. An Italian experience” (https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC132464). Questo  documento 

ha l’obiettivo di divenire punto di riferimento europeo, offrendo ai comuni degli  altri  Paesi e alle associazioni estere 

analoghe  alla  Rete  dei  Comuni  Sostenibili  un  vero  e  proprio  vademecum  su  come  si  può  effettuare  un  efficace 

monitoraggio di livello locale sulla base dell’esperienza italiana.

Nel documento, inoltre, sono stati  analizzati  i  risultati  di merito del primo monitoraggio. Quello che emerge dai dati 

analizzati  è che sulle materie di  competenza dei Comuni, le tendenze sono molto più positive rispetto a quelle sui 

fenomeni per i quali i Comuni non hanno capacità di incidenza, i cosiddetti indicatori di contesto. Significa che in una 

situazione generalmente critica, i Comuni hanno saputo remare controcorrente, raggiungendo risultati nell’ambito della 

sostenibilità assolutamente d’eccellenza. La conferma che, se il mondo vuole raggiungere gli obiettivi che si è dato, non 

si può prescindere dal contributo dei livelli amministrativi più prossimi ai cittadini.

La collaborazione con il JRC dà alla Rete dei Comuni Sostenibili la consapevolezza di poter essere un progetto pilota, 

una vera e propria eccellenza europea. Non si è limitato alla redazione del documento citato, ma si è sviluppato già nella 

fase di definizione del set di indicatori, grazie ai contatti diretti e ai contenuti dell’European Handbook for SDG Voluntary 

Local Reviews, giunto alla sua seconda edizione (https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129381). 

https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC129381
https://publications.jrc.ec.europa.eu/repository/handle/JRC132464


5. La piattaforma digitale Era

A partire dal secondo semestre del 2022 l’inserimento e la gestione dei dati finalizzati al calcolo degli indicatori viene 

effettuato tramite la piattaforma digitale Era, implementata dalla società Traent.

Era  consente,  tramite  un  workflow  studiato  ad  hoc,  il  facile  inserimento  dei  dati  e  l’estrazione  necessaria  alle 

elaborazioni. Ma l’innovazione più importante riguarda le modalità di trattamento e conservazione dei singoli dati, basata 

sulla tecnologia blockchain che permette la correttezza, la tracciabilità e la verificabilità di ogni singolo dato, rendendo le 

analisi realizzate dalla Rete sicure, affidabili e trasparenti.

Traent Era è la prima piattaforma di collaborazione su blockchain dove le organizzazioni come RCS possono interagire 

in modo semplice e trasparente. In Era è possibile creare progetti, condividere dati e documenti, svolgere processi e 

automatizzare operazioni, in modo istantaneo e senza limiti di dati. Ogni progetto è condivisibile con un numero illimitato 

di organizzazioni e utenti e forma una blockchain indipendente e privata accessibile ai soli  partecipanti.  Allo stesso 

tempo, è pero possibile scegliere una selezione dei dati che si vogliono condividere con utenti al di fuori della propria 

blockchain, e pubblicare questi dati sul proprio sito web, garantendone l’autenticità e l’integrità a chi li consulta.

L’infrastruttura  sviluppata  da  Traent  ha  un  consumo energetico  ridotto,  a  differenza  delle  blockchain  tradizionali  in 

funzione, risultando coerente con quanto afferma l’Agenda 2030 e con gli obiettivi della Rete dei Comuni Sostenibili.



Prima parte - Gli indicatori, metodo e performance

6. Valutazione della performance sugli Obiettivi di sviluppo sostenibile

Di seguito viene riportata la tabella degli indicatori RCS relativi al territorio del Comune di Crispiano.

In relazione alle didascalie delle colonne, si veda anche l’appendice. Nella colonna “Dati disponibili” sono evidenziati gli 

anni nei quali i dati sono stati resi disponibili da banche dati nazionali oppure dal medesimo comune, in risposta al 

questionario RCS.

Le ultime due colonne forniscono una indicazione sulle tendenze di breve periodo (3-5 anni) e, laddove i dati sono 

disponibili, negli ultimi due anni (2022 e 2021). In prospettiva, si prevede di includere una valutazione di medio-lungo 

periodo (oltre i 5 anni e fino a 10-15 anni).

In più, viene riportato per ogni indicatore l’ultimo dato disponibile.

Le modalità di calcolo delle tendenze sono quelle utilizzate da Eurostat.

Le frecce vanno così lette:

↑ progresso significativo;

↗ progresso moderato;

↘ regresso moderato;

↓ regresso significativo;

: tendenza non calcolabile (per es. perché i dati  non sono disponibili  o perché non ci sono almeno tre anni 

disponibili).

Nella  quarta parte  di  questo  documento  sono  individuati  anche  un  certo  numero  di  target  da  raggiungere  nel 

medio/lungo periodo (ad es. 2026 o 2030). Questi target sono stati tratti dalla programmazione europea e dagli strumenti 

di  programmazione comunale (PUMS, PAESC).  La valutazione è stata fatta calcolando la  distanza da tali  obiettivi 

quantitativi, misurando la percentuale di raggiungibilità dell’obiettivo nell’ipotesi che il trend osservato nel breve o nel 

lungo periodo sia confermato fino all’anno previsto per il raggiungimento del target. Nel dettaglio, le “frecce”, sempre 

seguendo quanto proposto da Eurostat, sono così definite:

↑ raggiungimento almeno 95% dell’obiettivo stabilito;

↗ raggiungimento dell’obiettivo stabilito tra il 60% e il 95%;

↘ raggiungimento dell’obiettivo stabilito tra lo zero e il 60%;

↓ regresso dell’indicatore rispetto al primo anno della serie;

: tendenza non calcolabile.

Utile aggiungere che le percentuali di raggiungimento degli obiettivi finalizzati alla definizione delle “frecce”, potranno 

variare in base alla distanza tra l’ultimo anno stimato e l’anno individuato per il raggiungimento dell’obiettivo.

Sempre nella quarta parte di questa relazione, sono stati inoltre effettuati per alcuni indicatori, confronti con la situazione 

provinciale, regionale e nazionale.



In questo rapporto viene verificato se si riscontra un incremento stabilita la soglia dell’1% medio annuale (anche questo  

in base a indicazioni Eurostat) per valutare l’andamento degli indicatori:

↑ progresso dell’indicatore almeno dell’1% (≥1%);

↗ progresso dell’indicatore tra zero (compreso) e 1% (≥0% e <1%);

↘ regresso dell’indicatore tra -1% e zero (<0% e >-1%);

↓ regresso dell’indicatore oltre il -1% (compreso) (≤-1%);

: tendenza non calcolabile.



Tabella 1. Tendenze dei singoli indicatori quantitativi su materie di competenza comunale



Rispetto ai cosiddetti “Eventi sentinella” (Tabella 2), cioè quegli indicatori qualitativi che descrivono lo stato di redazione, 

attuazione, monitoraggio di strumenti di pianificazione di medio/lungo periodo, la valutazione viene così rappresentata 

graficamente:

Per l’indicatore 1.1 si è calcolata l’incidenza percentuale dell’addizionale Irpef comunale per redditi pari a 12.000 euro; la 

formula per l’individuazione delle frecce è la seguente:

 addizionale inferiore allo 0.25%

 addizionale tra 0.26% e 0.50%

 addizionale tra 0.51% e 0.75%

 addizionale superiore allo 0.75%

Per l’indicatore 2.4 i criteri sono i seguenti:

 Eventi che hanno coinvolto almeno il 5% della popolazione scolastica

 Distribuzione materiali informativi

 Solo invito alle scuole a occuparsi del tema

 Nessuna iniziativa

Per l’indicatore 7.9:

 nascita di almeno una comunità energetica con la partecipazione del comune

 delibera di accoglimento o studio di fattibilità o avvio della procedura per la nascita di almeno una comunità 

energetica con la partecipazione del comune

 delibera di mero indirizzo  

 nessuna Iniziativa

Per gli indicatori 9.4 e 9.5, con i quali è stato misurato il numero di servizi attivi su un set predefinito, le frecce sono 

definite in base alla percentuale di servizi attivati all’interno del set di default.

 pari o oltre il 50% di servizi attivati

 pari o oltre il 25% e meno del 50%  di servizi attivati

 servizi attivati inferiori al 25%

 nessun servizio attivato



Tabella 2. Report dei singoli indicatori qualitativi su materie di competenza comunale



Tabella 3. Tendenze dei singoli indicatori quantitativi su materie di competenza sovracomunale

Tabella 4. Tendenze dei singoli indicatori quantitativi di contesto



Seconda parte - Sintesi delle tendenze

7. Rappresentazione sintetica delle tendenze degli indicatori quantitativi

Di seguito si propone un tentativo di sintesi delle tendenze degli indicatori di risultato, cioè quelli di carattere quantitativo.

L’intenzione è di rappresentare in un’unica immagine, tramite un grafico cosiddetto a radar, lo stato del progresso degli 

indicatori nei singoli SDGs.

Sulla base delle tendenze di breve periodo relative ai singoli indicatori, sono state calcolate le percentuali di tendenze 

positive (frecce verdi) sul totale degli indicatori valutabili per ogni singolo goal. Nel calcolo della percentuale si è tenuto di 

conto, prima, di tutti  gli  indicatori quantitativi,  compresi quindi quelli  di contesto sui quali  la capacità di incidere dei 

governi locali è nulla o pressoché nulla, e, poi, soltanto degli indicatori di carattere comunale o sovracomunale.

Il calcolo di queste sintesi ha in sé alcuni difetti che si proverà a mitigare nelle prossime relazioni annuali:

- si dà lo stesso peso a fenomeni che possono avere impatti diversi nella vita quotidiana delle persone;

- i dati a disposizione possono riferirsi a periodi temporali diversi;

- per alcuni indicatori la serie storica è molto breve;

- la sintesi per ogni SDGs è ovviamente condizionata dalla scelta degli indicatori; occorre quindi tenere di conto del  

sottoinsieme di indicatori utilizzati in ogni singolo Goal, che può essere più o meno ampio e contenere indicatori correlati  

tra di loro.

È in corso un approfondimento tecnico per superare queste criticità.



Tabella 5. Sintesi delle tendenze degli indicatori nei singoli goal – tutti gli indicatori quantitativi



Tabella 6. Sintesi delle tendenze degli indicatori nei singoli goal - solo indicatori comunali e sovracomunali



8. Sintesi sperimentale per dimensione territoriale.

Gli indicatori sono stati classificati in relazione alle effettive competenze di un Comune e alla capacità di incidenza su un 

fenomeno:

 Dimensione comunale = Totale o prevalente competenza o possibilità di incidere;

 Dimensione comunale / evento sentinella = Strumento di pianificazione di competenza;

 Dimensione sovracomunale = Fenomeno governato nell’ambito di organismo sovracomunale;

 Contesto = Nessuna competenza formale o scarsa possibilità di incidere sul fenomeno.

A partire da questa classificazione, la sintesi dei risultati è la seguente:

Tabella 7. Tendenze degli indicatori quantitativi nel breve periodo, per dimensione territoriale

Tabella 8. Tendenze degli indicatori quantitativi nell’ultimo anno, per dimensione territoriale



9. Sintesi degli eventi sentinella.

Di seguito la tabella riassuntiva dello stato degli  iter dei cosiddetti  eventi sentinella,  che rappresentano strumenti di 

pianificazione o l’esistenza o meno di atti o nomine innovative.

Tabella 9. Sintesi degli indicatori relativi agli eventi sentinella



Terza parte – Interpretazione sintetica dei risultati

10. Punti di forza e punti critici

Per l’analisi dei dati occorre considerare che il set di indicatori rispetto al 2021 è stato modificato, inserendo 5 nuovi 

indicatori, togliendone 6 rivelatisi non calcolabili e modificando internamente il set (alcuni indicatori prima riservati ai 

capoluoghi sono adesso calcolati per tutti i comuni, mentre per altri indicatori è accaduto l’inverso.

Eccellente la percentuale di indicatori quantitativi relativi a materie di competenza comunale con tendenza di breve 

periodo positiva: il 91% dimostra una complessiva tendenza al miglioramento. Infatti, su 33 indicatori valutabili inclusi in 

questa categoria, 25 vedono un progresso consistente e 5 un progresso moderato.

Rispetto agli  indicatori quantitativi  relativi a fenomeni di  competenza sovracomunale, l’unico indicatore valutabile ha 

tendenza positiva, mentre per gli  indicatori di contesto si registra una tendenza positiva nel 60% dei casi valutabili. 

Complessivamente per gli  indicatori  di  carattere quantitativo, si  può osservare una tendenza positiva nel’84% degli 

indicatori per i quali tale tendenza è calcolabile.

Per quanto riguarda il gruppo degli indicatori sugli eventi sentinella, relativo cioè alla presenza e allo stato dell’iter di 

alcuni strumenti di pianificazione, su 17 indicatori, in 13 si ha una situazione positiva, mentre in 4 casi si evidenzia  

l’assenza di strumenti di pianificazione o di iter fermo da 5 anni od oltre. Questo insieme di valutazioni, porta a una  

percentuale del 78% di situazioni positive.



11. Situazioni critiche riscontrate

A partire  dalle  considerazioni  esposte  nel  capitolo  precedente,  si  indicano  qui  sommariamente  alcune  azioni  che 

possono, già nel 2023, far segnare un ulteriore progresso nella performance del Comune di Crispiano.

Partiamo dagli eventi sentinella per i quali possono essere individuate potenzialità di miglioramento:

- Considerata la rilevanza assunta all’interno delle scelte amministrative locali del tema dell’accessibilità, si consiglia di 

concludere l’iter relativo alla redazione di uno strumento di pianificazione tipo PEBA o PEBAS (indicatore 10.3)

- L’evoluzione tecnologica e la spinta a colmare il digital divide, potrebbe essere assecondata inserendo ulteriori servizi 

comunali nella app IO (indicatore 9.5) 

- L’importanza crescente che viene data al tema del verde, spinge a consigliare l’accelerazione dell’iter per la redazione 

di uno strumento di pianificazione sul verde urbano (indicatore 15.4)

- Inoltre, si consiglia di portare a compimento le pianificazioni per le quali è stato avviato l’iter tramite studi di fattibilità o  

preliminari. In questo rientrano gli indicatori 3.9 (contrasto all’inquinamento acustico), 7.4 (PAESC), 7.7 (Rigenerazione 

energetica edifici comunali), 9.2 (transizione digitale), 17.2 (regolamento beni comuni)



Quarta parte - Esempi di target e confronti verticali

Di seguito viene riportata una prima analisi  sperimentale sulla distanza del Comune di Crispiano da alcuni obiettivi 

quantitativi riferiti ai diversi Goal. A tal fine, ne sono stati considerati 8, parte dei quali derivati dalla programmazione 

dell’Unione Europea. Gli obiettivi quantitativi sono definiti in base alla seguente gerarchia, la stessa adottata dall’ASviS 

nel proprio Rapporto annuale per monitorare la distanza dell’Italia dagli Obiettivi quantitativi:

A. valori definiti dai livelli istituzionali (Onu, Unione europea, Governo italiano, Governo regionale, Governo comunale);

B. in assenza di un valore definito come al punto A), per la definizione del Target ci si è basati sul giudizio degli esperti  

dei Gruppi di Lavoro dell’ASviS;

C. se nessuno dei criteri sopra esposti consente di definire il Target, si utilizza la metodologia di Eurostat nel valutare 

l’andamento degli  indicatori  senza un Target,  utilizzando l’incremento dell’1% annuo rispetto all’anno base 2010 ad 

esempio, Target 2030 +/-20% rispetto al 2010.

La metodologia adottata per valutare la distanza dagli obiettivi quantitativi con il metodo delle “frecce” è analizzata nel 

capitolo 3 di questo documento.



12. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 3 (Salute)

L’obiettivo quantitativo individuato per il Goal relativo alla salute ed al benessere è stato definito dalla strategia europea 

“Una mobilità sostenibile per l’Europa: sicura, interconnessa e pulita” e definisce come target quello di dimezzare il  

numero di feriti causati da incidente stradale entro il 2030. Nell’analisi è stato scelto di non prendere in considerazione il  

dato relativo al 2020 in quanto la riduzione degli incidenti osservata in questo anno è principalmente dovuta alla limitata  

possibilità di spostarsi a causa delle misure di contenimento della pandemia. Rispetto all’analisi dei trend il Comune di 

Crispiano evidenzia un avvicinamento all’obiettivo, seppur con dati non lineari. Dopo una fase di crescita, dal 2001 al 

2007, si registra un progressivo calo di morti e feriti in incidenti stradali. Il trend, anche superata la fase pandemica, 

appare in grado di raggiungere l’obiettivo.

Grafico 3. Feriti in incidenti stradali
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13. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 4 (Istruzione)

L’obiettivo individuato per il Goal relativo all’Istruzione di qualità (Goal4) è stato definito dalla strategia europea “Spazio 

europeo per l’istruzione” e prevede che entro il  2030 il  50% della popolazione europea tra i  30 ed i 34 anni abbia 

un’istruzione terziaria. A causa della mancanza di dati in serie storica non è stato possibile valutare i trend di breve e 

lungo periodo del Comune di Crispiano, è però possibile confrontare per l’anno 2015 il Comune con i livelli territoriali  

superiori come la provincia e la regione evidenziando come Crispiano registri una quota di laureati inferiore a tutti i livelli 

superiori.

Grafico 4. Laureati nella fascia 30-34 anni
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14. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 5 (Parità di Genere)

L’obiettivo individuato per il Goal relativo alla parità di genere è stato definito dalla strategia europea “Pilastro europeo 

dei diritti sociali” e prevede il dimezzamento della differenza occupazionale di genere entro il 2030. Anche per questo 

obiettivo a causa di mancanza di dati non è stato possibile valutare i trend relativi al comune di Crispiano, ciononostante 

è possibile confrontare il valore del comune nel 2019 con i livelli territoriali superiori evidenziando come il Comune di 

Crispiano registri una situazione molto simile rispetto alla provincia, alla Regione e all’Italia. È importante ricordare che 

questa analisi non prende ancora in considerazione l’impatto che la crisi pandemica ha avuto sul mercato del lavoro, che 

sappiamo essere più drastico per le donne rispetto agli uomini.

Grafico 5. Gap occupazionale di genere
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15. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 8 (Lavoro dignitoso e crescita economica)

Per il Goal relativo al lavoro e alla crescita economica è stato individuato l’obiettivo europeo definito nel Pilastro europeo 

dei diritti sociali che prevede di raggiungere entro il 2030 il 78% del tasso di occupazione. Nonostante non sia possibile, 

a causa della mancanza di dati, valutare il trend del Comune di Crispiano è però possibile confrontare il Comune con i  

livelli territoriali superiori evidenziando come Crispiano registri una quota di occupati superiore alla media provinciale e 

alla media regionale, di poco inferiore alla media nazionale e già oltre l’obiettivo europeo di circa 8 punti percentuali. È 

però importante ricordare che questa analisi non prenda ancora in considerazione gli effetti della crisi pandemica sul  

mercato del lavoro.

Grafico 8. Tasso di occupazione
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16. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 9 (Infrastrutture ed innovazione)

L’obiettivo individuato per il Goal relativo alla ricerca e all’innovazione è stato definito dalla strategia nazionale “L’Italia a 

un Giga” e prevede entro il 2026 di garantire a tutte le famiglie italiane una connessione a banda larga. Rispetto a tale 

obiettivo il Comune di Crispiano si posiziona in vantaggio rispetto alla media nazionale e inferiore alla regione e all’Italia, 

attestandosi nel 2020 a 24 punti percentuali di distanza dal raggiungimento dell’obiettivo che, quindi, è alla portata.

Grafico 9. Banda larga
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17. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 12 (Consumi e produzioni responsabili)

Per il  primo tra gli  obiettivi  quantitativi individuati per il  Goal 12 (Produzione e consumo responsabili)  il  Comune di  

Crispiano registra dal 2010 al 2021 una tendenza positiva che ha portato alla diminuzione della produzione procapite di 

rifiuti, mentre negli ultimi 5 anni si registra un progressivo aumento. L’obiettivo fissato dalla Regone Puglia è quello di 

non superare, al 2025, la quota di 430 kg pro capite di rifiuti prodotti. Il Comune di Crispiano è sotto tale soglia, quindi la 

tendenza di lungo periodo è positiva. Ma nl breve periodo l’aumento annuale potrebbe riportare la quantità di rifiuti  

procapite oltre la soglia, quindi dovrà essere posta attenzione.

Grafico 11. Produzione procapite di rifiuti
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Il secondo obiettivo quantitativo individuato prevede, così come indicato dalla Regione Puglia, l’aumento della raccolta 

differenziata oltre la quota del 75% entro il 2025. Dal 2010 al 2021 si assiste ad un incremento di tale quota pari a 65 

punti  percentuali,  posizionandosi  a meno di  due punti  dall’obiettivo.  La tendenza di  lungo e anche quella  di  breve 

periodo, consentirebbe di raggiungere l’obiettivo se mantenuta nel periodo 2022-2025.

Grafico 12. Raccolta differenziata
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18. Obiettivi quantitativi relativi al Goal 15 (Qualità degli ecosistemi terrestri)

L’obiettivo proposto per il Goal relativo alla salvaguardia degli ecosistemi terrestri è stato definito a livello europeo nella 

“Tabella di  marcia verso un’Europa efficiente nell’uso delle risorse” e definisce come target l’interruzione del  nuovo 

consumo di  suolo entro il  2050. È interessante osservare negli  anni  dal  2016 al  2021 il  consumo di  suolo annuo 

espresso in ettari sia stato molto contenuto. Sulla base di questi dati appare possibile raggiungere l’obiettivo.

Grafico 14. Consumo di suolo
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Appendice

19. Metodologia di misurazione: il set di indicatori e le modalità di raccolta

Il set di indicatori è stato elaborato dalla Rete dei Comuni Sostenibili, grazie al lavoro del suo Comitato Scientifico, la 

collaborazione  dell’Alleanza  italiana  per  lo  sviluppo  sostenibile  e  il  supporto  del  Joint  Research  Center  della 

Commissione Europea. 

I dati sui 100 indicatori (99 per i comuni capoluogo non costieri, 74 per i comuni non capoluogo) sono stati raccolti  

tramite due strumenti: banche dati certificate di livello nazionale e questionario compilato direttamente dal Comune.

In particolare, 58 sono gli indicatori ricavati tramite questionario somministrato ai Comuni, 42 gli indicatori ricavati tramite 

l’accesso a banche dati nazionali.

Di seguito si riporta il quadro complessivo degli indicatori con la specificazione della fonte, del livello amministrativo, 

della dimensione territoriale, oltre al goal e al dominio del BES di riferimento.

Tabella 10 - Il set di indicatori della Rete dei Comuni Sostenibili
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